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PARLA ZEMAN Il tecnico non risponde alle domande sul futuro, che Corioni vorrebbe ancora bresciano

«Restare? Ci penso dopo Crotone»
«Ho rotto equilibri che pensavo di migliorare. La piazza non ci ha aiutato»

Ieri la ripresa,
giovedì test
con il Rodengo

Oggi il Montichiari
cerca la rimonta
sul campo del Genoa

Aggredito Sterchele:
un turno al campo
dell’Avellino

Tornato Pavone comediesse, la dirigenza punta a richiamare anche l’allenatore deimiracoli

E a Foggia dicono: rivogliamo Zdenek

Carlos Passerini
COCCAGLIO

Il cielo di Coccaglio è grigio,
l’umore di Zeman nero. E non po-
trebbe essere altrimenti, a quaran-
totto ore dalla sconfitta con il Tori-
no che ha messo la parola fine ai
sogni di gloria delle rondinelle. Ve-
ro, c’è ancora una piccolissima pos-
sibilità di riagguantare il treno dei
play off, ma ci pensa lo stesso
tecnico boemo a smorzare gli entu-
siasmi. Lo dice chiaramente, l’uo-
mo di Praga: giù la serranda, è solo
una questione di numeri. «È molto
difficile, quasi impossibile. Ma d’al-
tronde i campionati vanno giocati
fino alla fine, siamo professionisti e
dobbiamo fare ciò che dobbiamo
fare, anche all’ultima giornata»,
esordisce Zeman nella tradizionale
conferenza stampa di inizio setti-
mana. «Tra l’altro - prosegue il
tecnico - il Crotone è in forma,
anche se ha perso domenica. Dob-
biamo onorare il campionato e di-
mostrare che siamo una buona

squadra, se non vogliamo fare un’al-
tra brutta figura. Magari, senza
pressione, giocheremo meglio. Ci
vorrà la massima concentrazione.
Io ce l’ho. Spero anche la squadra».

Lo dice chiaramente, Zeman.
Adesso come adesso, i suoi pensie-
ri sono rivolti solo alla partita di
domenica in terra di Calabria. Per
il resto c’è tempo. Anche per il
futuro, il suo e quello del Brescia.
La domanda trae spunto dalle pa-
role del presidente Corioni, che nei
giorni scorsi ha detto: «Spero che
Zeman rimanga, altrimenti al dan-
no si aggiungerà la beffa».

«Io adesso penso solo alla partita
di domenica - ribadisce il Boemo -
al resto penserò a fine campiona-
to». Non vuol sentir parlare di futu-
ro, Zeman. E allora il discorso tor-
na sul campionato che si sta chiu-
dendo. Mister, il Brescia ha fallito
l’obiettivo. Dove si è sbagliato?
«Non è stata colpa della partita col
Torino, dove la squadra ha fatto
quello che poteva e per un errore
banale ha perso. Credo che siano
mancati quei punti a Terni e con

Vicenza, dove la squadra ha fatto
male». Mister, al suo arrivo disse
che questa squadra aveva le carat-
teristiche giuste per il suo gioco. Lo
crede ancora? «Sì, la squadra era
adatta, come caratteristiche dei
giocatori. Io non sono riuscito a
tirar fuori tutte le potenzialità. So-

no venuto a Brescia cercando di
fare il mio, cercando di lavorare e di
migliorare la squadra. Dai numeri e
dai risultati non si vede. Ma a
livello di comportamenti per me
sì». Dice di non esser riuscito a tirar
fuori il massimo da questa squa-
dra. È un’autocritica? «Penso di
aver fatto quello che potevo, sem-
mai volevo fare di più ma non ci
sono riuscito. Il mio programma di
lavoro è differente, ma mi sono
dovuto adattare ai giocatori e a
quello che si poteva fare e non
fare».

Mister, se avesse la macchina del
tempo, tornerebbe indietro? Oppu-
re accetterebbe di nuovo l’offerta
di Corioni?: «Sì, nelle stesse situa-
zioni in cui mi trovavo a marzo, lo
rifarei. Sono stato vari mesi a casa,
in attesa della giusta offerta. Mi
mancava il campo e quando è arri-
vata la proposta di Corioni, ho
deciso di accettare». A marzo disse
che considerava più agevole suben-
trare alla guida di una squadra che
va bene, piuttosto che a quella di
una che sta andano male. Ne è
ancora convinto? «Ora la penso
diversamente. Ho rotto degli equili-
bri, pensavo di migliorarli, invece li
ho peggiorati».

È schietto, Zeman. Non nascon-
de di aver commesso errori. Così
come non nasconde la sua amarez-
za sulla situazione ambientale che
si è venuta a creare. E che giudica
così: «Non positiva, ma a causa dei
risultati. Viene poca gente e quella
che c’è contesta. Mi spiace che
contestino il presidente, che da 15
anni è alla guida di questa squadra
e ha fatto cose eccezionali».

Domanda secca: ma lei si trova
bene qui? Silenzio. Dopodiché:
«L’ho già detto: i risultati non aiuta-
no. È normale che i tifosi contesti-

no, si lamentino. Ci vuole entusia-
smo e io ne ho visto poco. Nelle tre
partite importanti che ci sono sta-
te qui a Brescia ho visto tre squa-
dre ospiti che si sono portate die-
tro i tifosi. Hanno fatto la differen-
za. Mi spiace che prima di una
partita importante, decisiva come
quella col Torino di domenica, si
ricevano le uova. I tifosi dovrebbe-
ro incitare per i 90’ della partita e
solo poi, se non sono contenti, è
giusto che contestino. Ma sempre
in maniera civile. Non come hanno
fatto quelli che sono andati a casa
del presidente. Quelle sono cose
brutte».

Eppure sembra che lei sia stato
toccato solo marginalmente dalla
contestazione dei tifosi... «Mi spia-
ce non esser riuscito a fare ciò che
volevo. Non ho dato soddisfazioni a
società e tifosi. Ci ho provato: i
risultati non sono stati all’altezza, e
neppure le prestazioni, anche se
non tutte sono da buttare»

A proposito di prestazioni indivi-
duali: è deluso dalla stagione di Di
Biagio? Si è sentito un po’ tradito,

anche alla luce dell’espulsione di
domenica? «Non si può parlare di
tradimento, pensavo che mi potes-
se aiutare. Lo conosco da una vita,
Ha giocato con la Roma, in Nazio-
nale, ha dei valori calcistici che mi
lasciavano pensare che potesse aiu-
tarmi. Non l’ha potuto fare, perché
è stato infortunato a lungo. Non è
demerito suo». Qualcuno l’ha defi-
nita un integralista. È una definizio-
ne che la offende? «Mi piace. Signifi-
ca che penso al lavoro. E si migliora
solo lavorando».

Ritorno al futuro. Il presidente
ha detto che vuole ripartire da
Zeman e con una squadra comple-
tamente rifondata... «Penso che le
squadre non si possono rifondare
totalmente, siamo sempre sottopo-
sti alle leggi di mercato». Mister, in
questi giorni ha ricevuto altre
offerte? «No, non ho parlato con
nessuno e non voglio parlare con
nessuno. Prima c’è la gara di Croto-
ne, poi il discorso che dovrò fare
con Corioni». Fine. Il Boemo si
alza, saluta e se ne va. Resta la
sedia, vuota. Fuori, un cielo grigio
grigio.

SERIE D Il sorteggio ha definito i triangolari dei play off a livello nazionale: i gardesani sono stati inseriti nel gruppo 1

IlSalò trovaOrbassanoeFortisJuventus
BASKET Stasera gara-2 a Cantù: all’andata vinse Salò

C2: Ferraboli per la finale

� In trasferta con Montigarda
La New Wash Montigarda di basket femminile,

impegnata sabato prossimo nella finale di andata per
la promozione in A1 (a Reggio Emilia o Marghera, le
due squadre si affronteranno stasera), mette a dispo-
sizione un pullman per i tifosi che decideranno di
seguirla. Info 334.6508572 e 335.7633184. Si accettano
adesioni fino a domani sera.

�Basket, play off: ok Treviso e Roma
In gara-3 dei play off del campionato di serie A di

basket la Benetton Treviso ha battuto 77-70 l’Armani
Jeans Milano mentre la Lottomatica Roma ha violato
il campo della Montepaschi Siena con il risultato di
78-72. Treviso e Roma ora conducono 2-1. Questa
sera si giocano Climamio Bologna-Angelico Biella e
Carpisa Napoli-Snaidero Udine con i partenopei che
in caso di vittoria sarebbero già qualificati per la
semifinale.

�Juve: Alessio Secco nuovo ds
Il nuovo direttore sportivo della Juventus è Alessio

Secco. L’incarico gli è stato affidato «d’intesa con il
responsabile tecnico della società Fabio Capello».
«Questa soluzione organizzativa - aggiunge l’ammini-
stratore delegato Carlo Sant’Albano - s’ispira a una
soluzione innovativa che entrambi sapranno interpre-
tare al meglio, mettendo professionalità, passione ed
entusiasmo al servizio della Juventus. Secco ha 36
anni e svolgeva il ruolo di team manager, dopo essere
stato per due anni all’ufficio stampa bianconero.

Bedizzole, comunque un anno da incorniciare

COCCAGLIO - Le rondi-
nelle hanno ripreso ad alle-
narsi ieri pomeriggio a Coc-
caglio, in vista della partita
di domenica a Crotone. As-
senti Dallamano e Di Biagio
(a Milano per una visita dal
professor Martens) e il feb-
bricitante Milanetto. Hanno
lavorato a parte l’indolenzi-
to Viviano e gli infortunati
di lungo corso Turato e Zam-
belli. Strada e Milani hanno
ripreso ad allenarsi sul cam-
po.

Questo il programma set-
timanale: domani e venerdì
doppio allenamento, mentre
giovedì a Ospitaletto (ore
16) la squadra sosterrà un
test amichevole contro il Ro-
dengo di serie D. Sabato
mattina la rifinitura, nel po-
meriggio la partenza per la
città calabra, dove domeni-
ca le rondinelle chiuderan-
no la stagione. (c.)

Si gioca questo pomeriggio ad
Arenzano il ritorno del quarto di
finale del campionato Berretti tra
il Genoa ed il Montichiari, con i
liguri che all’andata si sono impo-
sti 2-1 al termine di 90 minuti
costellati da numerosi errori arbi-
trali, compresi i tre rigori che han-
no deciso il match e che hanno
portato alle espulsioni di Lentini e
Prandelli, oggi squalificati.

Per il campionato Giovanissimi
provinciale, invece, ieri si è giocata
la prima gara del triangolare di
finale: il real Leno ha superato 3-1
la Feralpi Lonato e sabato, alle
16.30, giocherà sul campo della
Voluntas la seconda gara: in caso
di vittoria sarà campione provin-
ciale senza attendere la gara Feral-
pi-Voluntas di venerdì 2 giugno.

Chiusura con il campionato di
Promozione: il comitato regionale
della Figc ha deciso che la finale
dei play off tra Nuvolera e Ciliver-
ghe si giocherà domenica, alle
16.30, sul neutro di Iseo.

MILANO - Un turno di
squalifica del campo e 35
mila euro di ammenda sono
stati inflitti dal giudice spor-
tivo all’Avellino per l’aggres-
sione subita dal portiere del
Vicenza Sterchele, colpito al
volto al 25’ st. L’aggressione
era stata opera di una perso-
na che indossava la divisa
dell’Avellino. Gli altri prov-
vedimenti: squalifica per 2
giornate a De Sousa (Catan-
zaro), per una a Frick, Che-
rubini e Fattori (Ternana),
De Almeida e Scarlato (Cro-
tone), Di Biagio, Stankevi-
cius e Milanetto (Brescia),
F. Flores (Arezzo), Lazetic
(Torino), Milone (Rimini),
Nervo (Bologna), Anaclerio
(Bari), Bellini (Atalanta),
Campagnaro (Piacenza), De
Simone, Urbano (Catanza-
ro), De Zerbi (Catania), Fer-
reira Pinto (Cesena), Giam-
pieretti (Modena), Pesaresi
e Tognozzi (Pescara), Del
Prato (Albinoleffe).

BEDIZZOLE - È tempo di
bilanci per l’Ibb Bedizzole.
La stagione dei ragazzi alle-
nati da mister Zabbeni, con-
clusasi con la duplice scon-
fitta patita nei play off per
mano della sorprendente
formazione dell’Oderzo,
può comunque definirsi un
successo. Si è trattato di un
percorso lungo, a tratti mol-
to faticoso ma foriero di no-
tevoli soddisfazioni, suggel-
late proprio dal meritatissi-
mo accesso alle sfide play
off. Nonostante l’amaro epi-
logo già ricordato, infatti,
pare giusto dare evidenza ai
grandi meriti che hanno per-
messo alla squadra brescia-
na di chiudere la regular
season al terzo posto in clas-
sifica a quota 50 punti. Un
risultato davvero prestigio-
so che è andato oltre ogni
più rosea previsione di ini-
zio stagione non solo dei
tifosi ma anche della stessa
società bedizzolese. L’obiet-

tivo, soprattutto in conside-
razione dei numerosi nuovi
innesti nella rosa dei gioca-
tori (ben 6 su 13 rispetto
allo scorso campionato), era
quello di una tranquilla sal-
vezza, ma con il passare del
tempo si è spostato sempre
più in alto.

Quanto avvenuto sul cam-
po si è reso possibile grazie
alla passione e al costante
impegno profuso da tutti co-
loro che gravitano intorno
alla squadra: i giocatori, i
tecnici Zabbeni e Antonini,
il presidente Sbaraini, il vi-
ce Alberti, i ds Loda e Rodel-
la, i dirigenti Corsini, Cheru-
bini e Ragnoli fino al magaz-
ziniere Compagnoni alias
«er Patata», senza dimenti-
care Lucio Bocchio, vera ani-
ma e punto di riferimento
della Pallavolo Bedizzole.

Certo non sono mancati i
momenti difficili, soprattut-
to nella fase centrale del
torneo, quando la formazio-

ne bresciana, incappata in
una serie di 5 sconfitte, sem-
brava aver smarrito quella
brillantezza e autorità mo-
strate nelle prime partite.
Tuttavia, grazie anche alla
serenità garantita da tutto
l'ambiente, Mazzoni e com-
pagni hanno saputo ritrova-
re nel girone di ritorno la
forza e la convinzione per
raggiungere lo storico tra-
guardo, come testimoniano
le otto vittorie consecutive
avvenute tra la 17ª e la 24ª

giornata. Una delle chiavi di
questo successo è stato il
gruppo, sempre unito e tec-
nicamente assai valido in
ogni suo componente, come
conferma anche il tecnico
Zabbeni: «Tutti i ragazzi, ti-
tolari e no, si sono comporta-
ti in modo esemplare, dimo-
strandosi sempre disponibi-
li e impegnandosi a fondo
sia durante le partite che
negli allenamenti. Il buon
livello medio ha permesso
di adottare diverse soluzio-
ni e di ottenere un costante
miglioramento».

Parole d’elogio che si
estendono poi sia alla socie-
tà, che «ha fatto in modo
che potessimo lavorare nel-
le migliori condizioni anche
psicologiche», sia all’assi-
stente tecnico Luca Antoni-
ni, cui il mister rivolge un
ringraziamento particolare.
In prospettiva futura, dun-
que, non mancano l’ottimi-
smo e la fiducia nel colletti-
vo.

Alessandro Curti

Chiara Campagnola

Nella sede del Comitato Inter-
reggionale si sono svolti ieri pome-
riggio i sorteggi relativi alla secon-
da fase play-off di serie D.

L’unica bresciana interessata,
il Salò di Roberto Bonvicini, dopo
aver passato il primo turno (deci-
siva la vittoria sul Rodengo Saia-
no di domenica pomeriggio), at-
tendeva l’esito dei raggruppamen-
ti, tre triangolari, che fanno incon-
trare le migliori formazioni della
serie D italiana.

Alla fine il Salò è finito nel
gruppo 1, insieme ai torinesi del-
l’Orbassano ed ai fiorentini della
Fortis Juventus, che giocano a
Borgo S. Lorenzo. Molto peggio è
andata alla Sanbonifacese, rag-
gruppata nel girone 2, visto che
da Verona dovrà fare sicuramen-
te una trasferta al Sud, con la
Vibonese in Calabria oppure con i
baresi del Monopoli. Il girone 3,
invece, ha raggruppato la Tritium
(compagine che ha eliminato il
Palazzolo), gli aquilani del Celano
e la vincente del girone G, che si
conoscerà solo domenica.

La prima gara di ogni triangola-
re si giocherà domenica 28 e le
due squadre che la disputeranno
sono state estratte a sorte. Nel
gruppo 1, quello che interessa ai
bresciani, sarà Orbassano-Fortis
Juventus ad aprire le danze. Il
Salò, dunque, osserverà un turno
di riposo. In relazione al risultato
di tale incontro, verrà stilato il
programma per il secondo ma-
tch, in calendario mercoledì 31
maggio. Se a vincere sarà l’Orbas-
sano, allora il Salò giocherà in
trasferta a Borgo S. Lorenzo. In
caso contrario, con il successo

della Fortis Juventus, i gardesani
ospiteranno al Turina i piemonte-
si. Se invece uscirà segno X, sarà
sempre l’Orbassano a spostarsi
sul Garda, visto che il regolamen-
to prevede, in caso di pari, il
riposo della formazione che ha
giocato in trasferta, in questo ca-
so la Fortis Juventus. Gara 3,
invece, domenica 4, vedrà oppo-
ste le due squadre che non si
sono incontrare, quindi Fortis-Sa-
lò oppure Salò-Orbassano. Le vin-
citrici dei gironi e la miglior secon-
da, accederanno alle seminali, an-
data l’11 e ritorno 18 giugno. Il 25
giugno la finale.

«Certo, sono
integralista.

Del mio
lavoro»

Cristiano Tognoli

Cosa si cela dietro i tentenna-
menti di Zdenek Zeman, evidente-
mente non ancora pronto a dire
"sì" a Corioni per la prossima
stagione? Forse un ritorno alle
origini. L’idea è tanto affascinante
quanto clamorosa: Zeman che ri-
parte da Foggia. In Puglia da alcu-
ni giorni non si parla d’altro. I
giornali locali lo scrivono, tra i
tifosi c’è fermento.

La mente torna al periodo più
bello del tecnico boemo, quello in
cui si fece conoscere per il suo
calcio spumeggiante alla guida di
un Foggia ribattezzato in fretta
"dei miracoli". Cinque stagioni in
rossonero: dal 1989 al 1994, dopo
una precedente, peraltro non feli-
cissima, esperienza alla guida dei
Satanelli (’86-’87 in C1: esonerato
alla 28ª giornata). Nel quinquennio
citato, tuttavia, l’albo d’oro parla
di un campionato di serie B vinto e
tre comode salvezze giocando
splendide partite. Sono lontani i

tempi di Zemanlandia, dai quali a
Foggia si è poi sprofondati fino alla
C2. Adesso però sembra esserci
un’aria nuova e soprattutto c’è un
direttore sportivo che con Zeman
ha contribuito a scrivere pagine
indimenticabili in quegli anni: quel
Peppino Pavone scopritore di gran-
di talenti in una squadra che face-
va risultati e bel gioco.

Insieme ieri, insieme domani.
L’idea sarebbe quindi quella di
ricomporre la grande coppia. Pare
che di fronte a un amico, quasi un
fratello com’è Pavone per Zeman,
e circondato dal grande affetto che
i foggiani provano per lui, l’uomo
di Praga non abbia problemi a
ripartire nemmeno dalla C1. Le
altre convincenti argomentazioni
potrebbero arrivare da Tullio Ca-
pobianco, il presidente del Foggia.
Ma c’è di più. Nel club pugliese si è
venuta finalmente a creare la giu-
sta solidità economica. Oltre a Ca-
pobianco, in società ci sono dieci
tra i più noti e ricchi imprenditori
locali. L’obiettivo dichiarato è quel-

lo di tornare in fretta in serie B, per
poi puntare nuovamente alla mas-
sima serie. La "A" manca da Foggia
da 15 anni, la B da 11. C’è fame di
calcio, c’è voglia di rinascere e
ripartire. L’ingaggio di Zeman aiu-
terebbe a dimenticare in fretta
anche la recente tribolata stagione
conclusa con una salvezza conqui-
stata solo all’ultima giornata. In
questo campionato sulla panchina
del Foggia si sono succeduti ben
tre allenatori: Morgia, Rumignani
e il suo vice Fiorucci; con quest’ulti-
mo la squadra ha attuato in prati-
ca una sorta di autogestione che
ha portato al già descritto atto
finale.

Zeman che riparte dal suo
passato? Il boemo ieri ha ufficial-
mente escluso l’ipotesi di aver già
preso contatti con altre società:
«Non ho parlato con nessuno, non
voglio parlare con nessuno. Prima
c’è la gara di Crotone, poi il discor-
so che dovrò fare con Corioni». Da
Foggia però continuano ad arrivar-
gli messaggi precisi. Un suo "sì"
potrebbe far ripartire la favola...

SPORTINBREVEPALLAVOLO, B1 MASCHILE: NONOSTANTE L’ELIMINAZIONE AI PLAY OFF

Zdenek Zeman con la maglia del Brescia. Resterà o se ne andrà?

Il giovane Zeman dei tempi foggiani

Roberto Bonvicini (All. Salò)

Uriele Paitoni

Nelle serie di semifinale
dei play off per la promo-
zione in serie C/1 potrebbe
già essere tempo di verdet-
ti. Così almeno spera ad
esempio la Ferraboli Salò
che dopo il successo otte-
nuto sabato scorso in ga-
ra-1 sull’Abc Gorla Cantù
per 65 a 61 stasera affron-
ta il match di ritorno in
terra brianzola.

Con la palla a due inizia-
le prevista alle ore 21,30

Sargiotto e compagni sa-
ranno di scena nella miti-
ca palestra «Parini» di
Cantù che a cavallo fra gli
Anni ’60 e ’70 divenne tea-
tro delle imprese della
grande Oransoda Cantù,
poi divenuta Birra Forst
con giocatori del calibro
dell’attuale allenatore del-
la Nazionale Carlo Recal-
calti, di Bob Lienhard, Fa-
brizio Della Fiori o dell’in-
gegnere volante Pierluigi
Marzorati.

In questo tempio sacro

del basket italiano il team
salodiano avrà dunque sta-
sera la possibilità di chiu-
dere definitivamente i con-
ti con l’Abc Gorla a patto
di riuscire nuovamente a
contenere la manovra of-
fensiva della squadra alle-
nata da Sergio Borghi. In
questo senso una delle
chiavi di volta del confron-
to potrebbe rivelarsi la
marcatura in tandem mon-
tata da Gatti e Cominelli
sul playmaker canturino
Davide Pagani e su Viga-
nò ma altrettanto impor-
tante si annuncia la lotta
che vedrà in prima linea
Chiari e Nucci per il predo-
minio a rimbalzo.

Domani sera alle 21 sarà
poi la volta della Novaplex
che al palaLizzere di Ba-
gnolo Mella attende la visi-
ta del Consonni Terno
d’Isola. La sconfitta rime-
diata da Piccirillo e compa-
gni in gara-1 (86-75) li ob-
bliga a vincere per riman-
dare la sentenza definitiva
alla bella eventualmente
in programma fra tre gior-
ni nella tana degli orobici.
Rispetto alla sfortunata
prestazione che ha inaugu-
rato la serie coach Marco
Zanchi spera di poter di-
sporre di un Tanfoglio in
condizioni fisiche migliori
perché allentando almeno
in parte la pressione difen-
siva che i difensori di Ro-
berto Zanotti riserveran-
no a Pavoni e N’Diaye pro-
prio la prestazione del
play bagnolese potrebbe
rivelarsi ago della bilancia.

Tatticamente il match
si baserà invece sulle capa-
cità della Novaplex di
mantenere il ritmo su livel-
li accettabili senza subire
come in gara-1 le soluzioni
dalla lunga distanza di Ar-
manni e Casiraghi risulta-
te decisive nel match di-
sputato sabato scorso.

Zabbeni, coach bedizzolese
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